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8/1/2012 BATTESIMO DEL SIGNORE     

Carissimi, 
la festa del battesimo del Signore segna la fine del 
tempo natalizio e l’inizio della prima parte del tem-
po ordinario che ci accompagnerà sino alla prossi-
ma Quaresima. La liturgia ci fa compiere un salto 
di circa trent’anni, dall’inizio della vita umana di 
Gesù all’inizio della sua vita pubblica.Tutto quello 
che c’è fra i due momenti è avvolto volutamente in 
un aurea di mistero. I vangeli dell’infanzia, che tro-
viamo solo in Luca e Matteo, ci danno notizie assai 
scarne e a parte l’episodio legato a Gesù dodicenne 
che rimane a Gerusalemme mettendo in apprensio-
ne i suoi genitori che infine lo trovano a discutere 
con i dottori nel tempio, nulla sappiamo della fan-
ciullezza, l’adolescenza di Gesù trascorsa a Naza-
reth con la sua famiglia, sino al battesimo di Gio-
vanni. Solo i cosiddetti “vangeli apocrifi” che la 
Chiesa non ha mai considerato ispirati sia per la 
stravaganza dei contenuti che per la loro tardività 
(150, 200 e anche oltre dopo Cristo) sembrano ten-
tare di colmare a volte in modo goffo e improprio 
questo vuoto. Non che questi racconti non abbiano 
un significato e non possono in alcuni casi risultare 
una lettura edificante, ma è evidente anche ad un 
lettore inesperto che ci troviamo di fronte a scritti 
di una qualità così inferiore da non poter essere 
paragonata a quella dei vangeli canonici. Ci tocca 
allora accettare questo silenzio e dargli un signifi-
cato. Durante quei lunghi anni che occupano la 
gran parte della vita terrena di Gesù egli, che ha 
assunto nel grembo di Maria sua madre la nostra 
umanità, fa sua la nostra esperienza, la cultura del 
suo popolo vivendo con gli altri una vita semplice-
mente normale, non degna di nota. Studia, lavora, 
prega, vive gli affetti della famiglia e dell’amicizia. 
Al Giordano Gesù porta questa sua immersione 
totale nella nostra vita al punto di mettersi in fila 
con i peccatori, lui che non ha peccato. Con la sua 
presenza Cristo vivifica il corso della storia permet-
tendo anche a noi di rinascere alla vita eterna. In 
questo fiume, che a volte diventa così sporco e li-
maccioso, è posta una sorgente che purifica e rige-
nera e che ci offre la possibilità di riconoscere nelle 
cose più semplici ed ordinarie della nostra umana 
esistenza la via che permette a Dio di farsi incontro 
a noi e a noi di scoprirlo vivo e presente là dove si 
sgranano i nostri giorni .        Il vostro Parroco 
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L’occasione della festa del battesimo di Gesù mi offre la 
possibilità di fare alcune precisazioni ed esprimere alcuni 
auspici circa la celebrazione del Sacramento del battesimo 
nella nostra Parrocchia. 
 

La Parrocchia cari genitori non è il distributore au-
tomatico dei Sacramenti … 
C’è chi è convinto purtroppo che la Parrocchia e con 
essa il Parroco, sia come una specie di distributore 
automatico, basta mettere una monetina (l’offerta) e 
puoi ottenere il servizio che vuoi, quando vuoi e co-
me lo vuoi. La condiscendenza che si mostra a volte e 
la pazienza che si porta è motivata solo dal non voler 
rompere un rapporto e dalla convinzione che anche 
spiegandole certe cose ci sarà sempre qualcuno che 
non riesce a capirle. I più pre-
tenziosi e arroganti sono quelli 
che non vengono neanche in 
chiesa. Ho detto più volte che 
sono da solo e non posso occu-
pare tutte le domeniche per un 
battesimo. Quindi chiedo a tutti 
di nuovo la cortesia nel fare ri-
chiesta del battesimo del pro-
prio figlio, oltre a venire di per-
sona e non mandare la nonna o 
la zia, di considerare che questo 
Sacramento viene celebrato ge-
neralmente una volta al mese, 
di solito la seconda domenica, 
alle ore 15.00.  
 

Il battesimo funziona se si col-
loca in un contesto di fede … 
I Sacramenti non sono riti magici: non basta dire abra 
calabra e la cosa funziona. I Sacramenti agiscono nel-
le persone che li ricevono solo se vi è una risposta e 
un contesto di fede. Non si battezza un figlio solo 
perché in genere si fa così. Occorre avere la consape-
volezza che chiedere (… chiedere, attenzione, non 
pretendere) il battesimo significa  impegnarsi a cre-
scere i propri figli nella fede. Per far questo ci devono 
credere per primi i genitori e dare l’esempio. Non c’è 
da rimanerci male se il Parroco a due genitori convi-
venti che chiedono di battezzare il figlio fa capire lo-
ro che coerentemente alla richiesta che fanno dovreb-
bero impegnarsi a ripensare la propria scelta e deci-
dersi di celebrare finalmente il matrimonio Cristiano. 
 

Il padrino e la madrina non si scelgono solo per 
simpatia … 
Per ogni bimbo che riceve il battesimo ci vuole o un 
padrino o una madrina (se ce ne sono due devono 
essere un maschio e una femmina). Non sono i parro-
ci che si inventano le regole, sono scritte nel Codice 

di Diritto Canonico. Il padrino e la madrina non si 
scelgono per simpatia. Essi devono aver compiuto 
almeno 16 anni, essere cristiani cattolici che hanno 
ricevuto i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana 
(Battesimo, Eucaristia, Cresima). Devono essere pra-
ticanti (vivere da cristiani e andare in chiesa) e devo-
no essere in una situazione matrimoniale regolare 
per la morale cattolica (non possono ricoprire questo 
incarico conviventi, divorziati risposati, sposati solo 
civilmente).  I genitori nell’atto formale della doman-
da di battesimo dovranno attestare che il padrino e/o 
la madrina hanno queste caratteristiche. 
 

Non una festa privata, ma una festa rigenerante per 
tutta la Comunità … 

La mia scelta di non celebrare 
più abitualmente il battesimo 
durante la S. Messa è per non 
appesantire l’assemblea dome-
nicale. Questo però non vuol 
dire che il battesimo deve diven-
tare una celebrazione privata. 
Sarebbe bello che quando si ce-
lebrano i battesimi oltre a paren-
ti e amici ci sia una rappresen-
tanza un po’ più significativa in 
termini numerici della Comuni-
tà. L’impegno del gruppo fami-
glie ad animare la celebrazione 
con il canto è già un piccolo pas-
so in avanti.  
 

Il nome del bambino deve essere cristiano o avere 
un significato compatibile con la fede cristiana. 
Per fortuna devo dire che sono tornati di moda i no-
mi tradizionali. Qualche volta capita ancora qualche 
stranezza. La regola che ha il suo significato abba-
stanza comprensibile è che si dia ad un figlio un no-
me cristiano, il nome di un Santo che ne diventerà 
anche il protettore privilegiato (onomastico). Il nome 
abbia almeno un significato che non contrasta con la 
fede cristiana. Sarebbe opportuno in alcuni casi ag-
giungere un secondo nome o quello di Maria, ma è 
opportuno farlo subito all’anagrafe perché è meglio 
che il nome di battesimo e quello civile coincidano. 
 

La tecnologia fa di tutti noi dei potenziali cineope-
ratori … 
Se è vero che ormai tutti hanno una fotocamera digi-
tale e magari anche una videocamera è anche vero 
che dobbiamo stare attenti a non disturbare la cele-
brazione, scattando fotografie in continuazione o 
muovendosi negli spazi su cui non si potrebbe acce-
dere. Ci faremmo tutti un regalo se i genitori stessi 
raccomandassero ai parenti di non esagerare. 

Celebriamo il Sacramento del Battesimo 



Grazie a tutti… 
Terminato il tempo del Natale ricco di appuntamenti ed iniziati-

ve che hanno caratterizzato questi giorni di festa per la vita 

della nostra comunità, desidero ringraziare tutti quelli che in un 

modo o nell’altro hanno collaborato nella loro realizzazione. 

Prima però ci tengo a far notare come ancora una volta il se-

gno più bello è stato quello di vedere tante persone che si sono 

lasciate coinvolgere e sono riuscite a lavorare insieme. Grazie a 

Cerizza e Davide per i pranzi dei ritiri dei ragazzi in Avvento. 

Grazie ad Eugenio, al GSO Traba-volley per la bella serata degli 

auguri in oratorio. Grazie a Fabio e Carlo per l’aggiornamento 

puntuale del sito vestito a festa per l’occasione. Grazie alle in-

segnanti che insieme alla preside Tiziana Jecco hanno voluto 

realizzare un omaggio al vero Natale. Grazie alle suore e agli 

auguri che hanno fatto a tutti con un piccolo spettacolo orga-

nizzato dai bambini della scuola materna. Ringrazio la Pro Loco 

malerina che ci ha regalato anche quest’anno, in una versione 

più elaborata, il presepe vivente. Grazie a Graziano, Antonio e 

Giuseppe per il presepe allestito in chiesa. Grazie al Coro par-

rocchiale con Paolo all’organo e Pino nuovo direttore, per aver 

in più occasioni animato e solennizzato le celebrazioni. Con il 

coro ringrazio Pippo e Letizia insieme a tutti coloro che offrono 

un servizio liturgico o si prendono cura della nostra chiesa. Gra-

zie alle Piccole Note e ad Eva Grossi per aver cantato la mattina 

di Natale alla Messa e per il bel concerto la sera di Santo Stefa-

no. Grazie a Padre Peter per il suo servizio di confessore e alle 

famiglie che ci hanno ospitato. Grazie a chi ha preparato il Ca-

podanno in oratorio e alle famiglie che vi hanno partecipato. 

Grazie agli amministratori che hanno presenziato alla S. Messa 

del primo dell’anno in occasione della Giornata mondiale della 

Pace. Grazie a Cesarina e Sante per l’ottimo aperitivo. Grazie ai 

catechisti e agli aiuto catechisti per il percorso intensivo 

dell’Avvento e per la sacra rappresentazione del giorno 

dell’Epifania. Grazie a Fabio e Giuseppe che hanno visitato tutti 

i presepi in concorso. Grazie al gruppo “La fenice” che ha orga-

nizzato l’arrivo dei Magi. Grazie ai giovani e agli adolescenti per 

la piacevole giornata passata a Parma e nel parmense. Grazie a 

Carlo che è sempre presente e mi dona un aiuto importante 

per l’oratorio. Grazie per la gita a Milano che ha voluto organiz-

zare per i chierichetti. Grazie a tutti quelli che in questi giorni 

hanno fatto un’offerta speciale alla Parrocchia. Vorrei in parti-

colare ringraziare il “Laboratorio delle Idee” che ha voluto 

quest’anno privilegiare la Parrocchia e donare 1.600 €, frutto 

della vendita dei loro lavori creativi, per il restauro della chiesa 

dell’Annunciata. Grazie di cuore a tutti i collaboratori che sono 

tanti e non è possibile ricordare tutti per nome, ma che io por-

to nel cuore, certo che il Signore saprà ricompensare con ancor 

maggior generosità coloro che lo servono, lo onorano ora nel 

culto liturgico, ora nella vita della comunità, ora nelle membra 

sofferenti di tanti poveri, anziani, malati che sono tra noi. Gra-

zie anche a voi è stato più facile e significativo celebrare il Nata-

le del Signore.                     d.e. 



CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO CALENDARIO     

LITURGICOLITURGICOLITURGICOLITURGICO    

Lunedì 9/1Lunedì 9/1Lunedì 9/1Lunedì 9/1 
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Trabattoni (def. Toscani 
Sandrina e Zeffirino). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Martedì 10/1Martedì 10/1Martedì 10/1Martedì 10/1    
Ore 9.00: S. Messa (def. Palazzini Luigi e def. fam. Pave-
si). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Mercoledì 11/1Mercoledì 11/1Mercoledì 11/1Mercoledì 11/1    
Ore 16.30 S. Messa plurintenzionale (def. Lena Saverio, 
Fiorinda e Alessandro; Anelli Mariuccia e Natalina; Leoni 
Giacomo e Santini Anna; Martini Aldo e Aurelio Jolanda). 
Ore 20.45 S. Messa con ricordo del venerabile Trabattoni 
e preghiera di guarigione (def. mese di dicembre: Coldani 
Rachele; Raffaglio Gaspare; Dalmiglio Luisa; Piolini Ange-
la; Cominetti Giosafatte, Bonomi Girolamo). 
Giovedì 12/1Giovedì 12/1Giovedì 12/1Giovedì 12/1    
Ore 9.00: S. Messa presso la RSA Corazza (def. Rancati 
Mario,Teresa e Rinaldo). 
Ore 18.00: Recita del Vespro presso il coro. 
Venerdì 13/1Venerdì 13/1Venerdì 13/1Venerdì 13/1    
Ore 8.30: Recita delle Lodi presso il coro. 
Ore 16.30: S. Messa plurintenzionale (def. Gorla Luigi; 
Rapazzini Silvano; Bignami Emanuele lo ricordano le fam. 
di Case Nuove). 
Sabato 14/1Sabato 14/1Sabato 14/1Sabato 14/1    
Ore 9.00: S. Messa (def. Piolini Angela e Ruggenenti Ido). 
Ore 17.00: S. Messa festiva (def. Comanduli Domenico). 
Domenica 15/1Domenica 15/1Domenica 15/1Domenica 15/1: II domenica del Tempo Ordinario e : II domenica del Tempo Ordinario e : II domenica del Tempo Ordinario e : II domenica del Tempo Ordinario e 
XCVIII Giornata mondiale delle migrazioni (colletta obbli-XCVIII Giornata mondiale delle migrazioni (colletta obbli-XCVIII Giornata mondiale delle migrazioni (colletta obbli-XCVIII Giornata mondiale delle migrazioni (colletta obbli-
gatoria).gatoria).gatoria).gatoria).    
Ore 8.00: S. Messa (def. Galleani Luigi, Edy e fam.). 
Ore 11.00: S. Messa (pro populo).  
Ore 15.30: Benedizione degli animali sul sagrato. 
Ore 16.00: Esposizione e celebrazione dei Vespri. 
Ore 16.45: Benedizione e riposizione. 
Ore 17.00: S. Messa (def. Raffaglio Gaspare). 

Benedizione de-
gli animali e 
delle  
cascine. 
Domenica 15 gennaio alle 

ore 15.30, in occasione della 

festa di S. Antonio Abate, si 

terrà sul sagrato della chie-

sa parrocchiale la tradizio-

nale benedizione degli ani-

mali. Cani, gatti, canarini, 

tartarughe, pesci... con cui tanti condividono la compa-

gnia, proprio per l’aiuto che offrono all’uomo, potranno 

ricevere una particolare benedizione dal Signore per 

intercessione del Santo comunemente considerato il 

patrono degli animali.  

Ricordando l’episodio spiacevole dello scorso anno, invi-

to tutti alla massima cautela e se il caso a provvedere di 

museruola i cani di grossa taglia. Nei giorni successivi 

con l’aiuto del sig. Lena passerò per l’annuale benedi-

zione delle stalle e delle cascine, con la gioia di poter 

ancora in questa occasione testimoniare la mia vicinan-

za e stima al mondo dell’agricoltura e 

dell’allevamento. 

Numeri telefonici per contattare il Parroco: Casa 0377-58138 Cell. 392-9674377 

Appuntamenti per i catechisti dell’I.C. 
Nei prossimi giorni sono in programma diversi appuntamenti che 

coinvolgeranno i catechisti dell’Iniziazione Cristiana. Purtroppo 

quando si devono combinare date e impegni si finisce con l’

incappare in qualche incontro un po’ ravvicinato per cui vi chiedo 

scusa. 

Mercoledì 11 gennaio Mercoledì 11 gennaio Mercoledì 11 gennaio Mercoledì 11 gennaio alle ore 21.00 presso il Centro Giovanile di 

Codogno si terrà un incontro di aggiornamento vicariale. E’ stato 

invitato don Cavagnoli della Diocesi di Cremona per suggerirci come 

introdurre i ragazzi e i bambini nella celebrazione della Messa. 

Sabato 14 gennaio Sabato 14 gennaio Sabato 14 gennaio Sabato 14 gennaio dalle 15 alle 17.30 in seminario a Lodi, continua 

il corso diocesano sul tema “Catechesi e liturgia”: la fede celebra-

ta. 

Viene così spostato a martedì 17 gennaio martedì 17 gennaio martedì 17 gennaio martedì 17 gennaio l’incontro parroc-

chiale di programmazione che si terrà come consueto alle 20.45 

presso le nostre suore. 

Domenica 22 gennaio Domenica 22 gennaio Domenica 22 gennaio Domenica 22 gennaio nel pomeriggio i catechisti si incontreranno 

con Carlo per concretizzare la programmazione ed in particolare per 

cominciare a definire i ritiri del tempo quaresimale.  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA: 

♦ Lunedì 9 gennaio ore 21.00 presso i locali della chiesa scuo-

la: prove di canto del Coro Parrocchiale.  

♦ Martedì 10 gennaio ore 21.00 presso le suore: incontro per 

gli operatori liturgici (cantori, lettori, ministri straordinari 

dell’eucaristia). 

♦ Mercoledì 11 gennaio ore 21.00 presso il centro giovanile 

di Codogno: incontro di aggiornamento vicariale catechisti. 

♦ Venerdì 13 gennaio ore 20.45 presso le suore: Gruppo di 

ascolto della Parola. 

♦ Sabato 14 gennaio ore 18.30 presso l’oratorio: incontro del 

gruppo famiglie. 

LOTTERIA PRO-ANNUNCIATA … La vendita dei bi-
glietti della lotteria procede. Fino ad ora sono stati distribuiti 
poco più della metà dei blocchetti. All’estrazione di carneva-
le manca ancora un mese e mezzo, ma è necessario trovare 
ancora disponibilità da parte di qualcuno per tentare di ven-
derli presso parenti,conoscenti e amici. Chiedere all’oratorio. 


